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Premessa 

Il presente Piano operativo di rilevazione descrive le indagini dirette che saranno condotte dal Valutatore 

indipendente del PSR 2014-2020 della Regione Liguria nel corso del presente anno per la rilevazione dei dati 

da fonte primaria. 

Tali informazioni, unitamente a quelle provenienti da fonte secondaria (dati di monitoraggio, documenti di 

programmazione e attuazione, ecc.), saranno propedeutiche allo svolgimento delle analisi valutative previste 

nel 2019 che saranno restituite nei rapporti di valutazione di seguito elencati: 

 Rapporto di valutazione annuale (RAV) relativo all’annualità 2018; 

 Catalogo delle buone prassi 2019; 

 Rapporto tematico 2019 sull’analisi dei criteri di selezione [Misure 4.1, 6.1 e 8]. 
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1 Quadro di sintesi metodologico per Misura / Strumento attuativo 

Imprescindibile per la definizione dell’impianto metodologico delle rilevazioni è il costante monitoraggio 

dell’andamento delle Misure attivate dal PSR. Infatti, ove possibile e utile al fine di restituire un quadro 

completo dei risultati raggiunti dal PSR e dell’efficacia delle scelte strategiche e attuative occorre partire dallo 

stato di attuazione del PSR (Figura successiva), che evidenzia le sottomisure/operazioni e le Focus Area 

attivate, ed il relativo avanzamento procedurale. 

Fonte: elaborazione su dati Agriligurianet  

 

Nel presente documento sono riepilogate le principali fonti e modalità di indagine che saranno utilizzate per le 

valutazioni previste per l’anno in corso delle misure attivate dal PSR 2014-2020, in particolare per rispondere 

alle 30 domande valutative di cui al Reg. (UE) n. 808/2014. 

Con particolare riferimento alle fonti primarie si procederà, ove indicato, ad indagini dirette che potranno 

concretizzarsi, secondo i casi, in tecniche di raccolta di dati primari di tipo campionario (indagini campionarie) 

e/o di tipo partecipativo (es. interviste a testimoni privilegiati, focus group, casi studio, etc.). Il livello di 

approfondimento delle analisi ed il ricorso ad indagini field è definito in ragione del cosiddetto principio di 

proporzionalità, approccio indicato anche dalle linee guida comunitarie, sulla base della rilevanza strategica, 

delle informazioni disponibili e del fabbisogno conoscitivo dell’Amministrazione regionale. 
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2 Raccolta dei dati primari 

Nel presente documento ci si sofferma, come evidenziato in premessa, sulle indagini propedeutiche alla 

elaborazione dei prodotti previsti, per i quali si prevede il ricorso a modalità di raccolta delle informazioni da 

fonti primarie attraverso indagini dirette di tipo partecipativo rivolte a testimoni privilegiati.  

In questa fase, considerando il livello di attuazione delle misure del PSR ligure, non sono previste indagini di 

tipo campionario. Tale scelta, concordata con l’Amministrazione regionale, discende dalla consapevolezza 

che, anche laddove vi siano degli interventi completati, non sarebbe comunque trascorso il tempo necessario 

affinché gli investimenti realizzati possano aver prodotto effetti significativi presso le aziende beneficiarie e/o 

i territori di riferimento. 

2.1 Indagini dirette di tipo partecipativo 

2.1.1 Metodologia 

Per l’analisi organizzativa dei processi attuativi e della governance del PSR Liguria si ricorrerà, oltre che 

all’analisi desk dei documenti di programmazione e attuazione (es. PSR, SSL, RAA, disciplinari di incarico 

per l’affidamento dell’assistenza tecnica, ecc.) e dei dati di monitoraggio, anche ad indagini dirette rivolte ai 

referenti regionali, altri soggetti coinvolti nella gestione e attuazione del Programma, testimoni privilegiati e 

beneficiari. 

Il Valutatore, in particolare, intende procedere per ciascun prodotto/attività, come segue. 

A. Rapporto annuale di valutazione relativo all’annualità 2018 

 Conduzione di interviste semistrutturate e Focus group rivolti a beneficiari, esperti o 

testimoni privilegiati finalizzate ad approfondire le scelte strategiche, i punti di forza e di 

debolezza delle soluzioni attuative e delle specificità del territorio di riferimento, gli esiti attesi 

sulla base delle prime realizzazioni e/o delle proposte progettuali; 

 Conduzione di un’intervista semistrutturata con l’AdG e i Responsabili regionali di 

Sottomisura/operazione, per condividere e approfondire gli esiti delle indagini valutative; 

B. Autovalutazione GAL 

 Realizzazione di un workshop e di un brainstorming valutativo rivolto ai GAL per avviare il 

supporto all’autovalutazione delle SSL allo scopo di definire i principali ambiti di interesse e lo 

strumento per realizzare l’autovalutazione (questionario). 

C. Catalogo delle buone prassi 2019 

 Realizzazione di casi studio ai fini della elaborazione del catalogo, con la previsione di incontri 

con i referenti regionali per la identificazione delle buone pratiche e la realizzazione di 

interviste in profondità ai beneficiari degli interventi selezionati. 

D. Rapporto tematico 2019  

 Eventuali momenti di confronto con i referenti delle misure/sottomisure (4.1, 6.1 e 8) oggetto 

di approfondimento tematico per verificare i dati afferenti l’istruttoria delle proposte progettuali 

nell’ambito della verifica dell’efficacia dei criteri di selezione. 
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2.1.2 Obiettivi 

Con riferimento alla RAV 2019, le indagini dirette saranno volte a raccogliere presso i testimoni privilegiati e 

i beneficiari informazioni utili a rispondere ai quesiti valutativi comuni (come previsto dai regolamenti 

comunitari) e a leggere correttamente i dati di monitoraggio e i primi risultati misurabili in questa fase di 

attuazione del Programma. Gli elementi emersi da questi confronti potranno essere ulteriormente approfonditi 

con la struttura dell’AdG in modo da pervenire alla elaborazione delle conclusioni e sviluppare 

raccomandazioni utili a rafforzare, ove opportuno, le scelte programmatiche e attuative.  

L’attività rivolta ai GAL (B), avviata nel mese di febbraio e di cui si prevede il completamento entro aprile, 

è finalizzata alla definizione in maniera partecipata dello strumento di autovalutazione delle SSL, che 

consentirà ai GAL di procedere periodicamente all’implementazione dello stesso, con il supporto 

metodologico del Valutatore indipendente. 

Per il Catalogo delle buone pratiche si prevede un’interlocuzione con diversi soggetti e avvalendosi di 

molteplici strumenti di indagine, che dovranno in prima istanza definire gli interventi catalogabili quali buone 

pratiche. Per l’elaborazione dei casi di studio di questi ultimi sarà necessario affiancare ad un’approfondita 

analisi documentale e progettuale, le interviste in profondità ai beneficiari che permetteranno di comprendere 

meglio le specificità degli interventi selezionati e gli elementi replicabili. 

Il Rapporto tematico 2019, in prosecuzione con quello dell’anno precedente, è volto a verificare la coerenza 

e l’efficacia dei criteri di selezione su un ulteriore gruppo di misure. Le indagini dirette in questo caso dovranno 

consentire la corretta lettura dei database a supporto dell’indagine e degli esiti emersi dalle elaborazioni del 

Valutatore. 
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3 Timeline delle indagini dirette pianificate 

Di seguito si riporta un calendario di massima delle rilevazioni pianificate. 

 

A. RAV 

Ambito di 

indagine diretta 

Metodo / 

Strumento 

Versione 

definitiva 

strumento di 

rilevazione 

Periodo 

svolgimento 

Elaborazione 

dei risultati 

Risposte a QVC Intervista in 

profondità e/o 

Indagini dirette di 

tipo partecipativo 

Marzo - Aprile Marzo - 

Aprile 

Aprile-Maggio 

Risposte a QVC 

ed elaborazione 

conclusioni e 

raccomandazioni 

Intervista in 

profondità 

all’AdG 

Aprile Aprile-

Maggio 

Aprile-Maggio 

 

B. 

Autovalutazione 

GAL 

Ambito di 

indagine diretta 

Metodo / 

Strumento 

Versione 

definitiva 

strumento di 

rilevazione 

Conduzione 

brainstorming e 

altre indagini 

Elaborazione 

dei risultati 

Autovalutazione 

GAL 

Indagini dirette di 

tipo partecipativo 

(brainstorming e 

altre indagini) 

Marzo - Aprile 26 febbraio - 

Marzo 

Aprile 

 

 

D. 

Approfondimento 

tematico 

Ambito di 

indagine diretta 

Metodo / 

Strumento 

Versione definitiva 

strumento di 

rilevazione 

Conduzione 

interviste 

Elaborazione 

dei risultati 

Criteri di 

selezione 

Intervista in 

profondità a RdM 

Luglio 01 – 20 

settembre 
10-25 settembre 

 

C. Buone 

pratiche 

Ambito di 

indagine diretta 

Metodo / 

Strumento 

Versione definitiva 

strumento di 

rilevazione 

Conduzione 

interviste 

Elaborazione 

dei risultati 

Buone pratiche Casi studio e 

intervista a 

Beneficiari 

Giugno Giugno - Luglio Luglio 


